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L’attentato del 1˚ ottobre

Ecco comeMarsiglia èdiventata
Nella città dove procurarsi un kalashnikov è facilissimo, un abitante su quattro èmusulmano
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nnn È di nuovo polemica negli Stati Uniti
sul diritto del cittadino di armarsi, garantito
dalSecondoEmendamentodellaCostituzio-
ne. Si parla poco invece dei tanti episodi in
cui l’autodifesa salva innocenti.Maquanti?

Mancanostudiunivoci.LaSecondAmend-
ment Foundation sostiene che l’autodifesa
salvi ogni giorno negli Usa 2200 persone, ov-
vero 800.000 all’anno. Il dato pare gonfiato e
di parte, ma il più neutrale Violence Policy
Center stima in 67.000 l’anno i casi di uso di-
fensivo delle armi. È plausibile che, date le
dimensioni continentali degli Stati Uniti e
unapopolazionedi300milioni, le vite salvate
ogni anno dalle armi personali si aggirino su
decine di migliaia. Per raffronto con le cifre
ufficiali sul crimine nel 2016, rilasciate il 25
settembre dall’Fbi, l’intero anno scorso ci so-
no stati in America 17.250 omicidi, l’8,6 per
cento in più che nel 2015. In generale i reati
violenti contro le persone, fra uccisioni, feri-
menti,pestaggi,stupri,minacce, sono1milio-
ne e 200mila, e 8milioni i reati contro la pro-
prietà. Infine, secondo GunPolicy.org, orga-
nizzazione legata all’università di Sidney in
Australia, nel 2014 il numero di vittimeda ar-
mi da fuoco ha raggiunto in America le 33
mila unità.

Spessoperfinomadridi famiglia impugna-
no la pistola per proteggere casa e figli. Ecco
due episodi di pochi mesi fa, estate 2017. La
notte del 6 agosto, un ladro armato penetrò
in casa della signora Shaquita Green, ad At-
lanta, minacciando lei e i suoi tre bambini
mentre il marito era assente. Il ladro, il 27en-
ne Keandre Funches, radunòmadre e figli in
una stanza cercando il denaro, quando la
donna riuscì a prendere da un cassetto la pi-
stola di casa, uccidendo il criminale. La Gre-
enspiegòallapolizia:«Ioemiomarito lavoria-
mo tutto il giorno, siamo genitori. È per pro-
teggere i figli che abbiamo un’arma.Mi spia-
ce che qualcuno sia morto, ma era lui a non
dovermettere il suo culo in casamia, scusate
il linguaggio». Copione simile a Indianapolis,
dove nel pomeriggio del 12 giugno un 19en-
ne armato,MichaelHawkins, forzò la casa di
una madre di due bambini, di cui non fu di-
vulgato il nome, situata lungo White Knight
Boulevard. La donna vedendo che il giovane
era armato e temendo per i figli, prese la sua
pistola e lo freddò prima che l’altro sparasse.

Venendo a settimane più recenti, lo scorso
25 settembre la strage di un folle in una chie-
sadiNashville è stata evitatadaungiovanedi
22 anni, Caleb Engle, che vedendo il pazzo
entrare armato nel tempio eminacciare le 42
persone presenti, è corso alla sua macchina
parcheggiata prendendo la sua pistola nel
cruscotto.AppenahavistoEnglesopraggiun-
gere con l’arma inmano, il pazzo si è spaven-

tato suicidandosi subito. Poco dopo lo scerif-
fo di Nashville, Steve Anderson, ha detto del
ragazzo: «È lui l’eroe, è lui che ha fermato la
folliadell'uomo».Duegiorniprima, stando al
comandante Floyd Johnson, capo della poli-
ziadiAthens, inAlabama,unenergumenodi
nomeCarter,appenamollatodallasuaragaz-
za, aveva pensato bene di presentarsi con
una pistola alla casa dove la sua ex si era tra-
sferita col nuovo compagno, per «punirli». I
fidanzati se ne stavano in veranda, quando
Carter è arrivato e ha iniziato a sparare. La
ragazzaèstramazzata feritaaunagamba,ma
il suo nuovo fidanzato, ferito a un braccio, è
riuscito a correre in casa, prendere la sua pi-
stolae infarcireCarterdiproiettili fatali, impe-
dendogli così di uccidere lui e la ragazza, infi-
ne curati in ospedale.

Andando indietro una decina d’anni, è ri-
masta famosa la reazione di una ex-poliziot-
ta, JeanneAssam,che il 9dicembre 2007 spa-
rò per fermare il folle 24enne Matthew Mur-
ray. Il pazzo aveva già ucciso due persone in
un centro missionario di Arvada, in Colora-
do.Poi si spostònella città diColorado Sprin-
gs con due pistole e un fucile da guerra. Arri-
vato davanti alla chiesa New Lifementre i fe-
deliuscivanodallamessa,aprì il fuoco, facen-
do altri duemorti, ma venne fulminato dalla
Assam, ex-agente della polizia diMinneapo-
lis, che aveva con sé la sua pistola. La donna
dichiarò: «Dio mi ha guidata e protetta». Si
ritiene abbia salvato un centinaio di fedeli in
quel momento presenti, limitando la trage-
dia.
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nnn Il presidente e la First Lady
Melania hanno visitato ieri la sce-
na del massacro a Las Vegas por-
tandoilcordoglioe lavicinanzadel-
lanazione.Trumpsiè tenuto lonta-
nodalle polemiche che infurianoa
Washington su un’eventuale legge
perunmaggiore controllo delle ar-
mi“militari”,eharecitatosolo ildo-
verosoruolodel“Consolatore inca-
po”. Ci sarà spazio per la politica,
aveva detto nei giorni scorsi. Il pre-
sidenteha incontrato i familiari dei
morti, i feriti e i medici dei primi
soccorsi, i poliziotti e gli agenti del-
le squadre speciali intervenuti per
fermare ilkillercontenendo la stra-

ge, le autorità locali e gli inquirenti
federali impegnati nelle indagini.

Lasola«personadiinteresse»no-
ta, per ora, è la compagna di Ste-
phen, Marilou Danley, 62 anni, fi-
lippina di nascita e australiana per
via del primo marito. Una sorella
che vive aManila ha detto a una tv
che il rientro recente in patria di
Marilou, 10 giorni primadella stra-
ge, era avvenuto contro la sua vo-
lontà. «È stata mandata da Pad-
dock perché non interferisse col
suopiano», ha detto, e ha aggiunto
che Marilou non sapeva nulla in
anticipo del complotto. Il 25 set-
tembre, però, Stephen avevaman-
dato 100mila dollari nelle Filippi-
ne, presumibilmente a suo favore.
E subito dopo che il suo boyfriend

aveva commesso l’orribile stermi-
nio,Marilounontradìalcunaagita-
zione, secondo suo fratelloReynal-
do Bustos. «Saputa la notizia l’ave-
vochiamataaltelefono immediata-
mente», ha raccontato Bustos ad
ABC News da Manila, «e lei mi ha
detto “rilassati, non devi preoccu-
parti per questa roba. La sisteme-
rò.Non andare nel panico. Io ho la
coscienza pulita”». Ora Marilou,
che è atterrata la notte scorsa a Los
Angeles ed è stata presa in conse-
gna dall’Fbi, è sotto interrogatorio:
deve convincere gli inquirenti del-
la sua estraneità, mentre gli agenti
confidano nella sua testimonianza
per fare luce suimotivi di Stephen,
sulla preparazione del massacro,
ma anche sui rapporti tra i due.

Intanto fioriscono le «interpreta-
zioni» degli strizzacervelli. «Uno
stranoomicidiodimassa»,hacom-
mentato su Fox News lo psichiatra
Michael Welner, che ipotizza una
motivazione personale, o politica,
o la voglia di diventare famoso, co-
me fu per JamesHolmes, lo spara-
tore nel cinema di Aurora. Welner
aveva studiato professionalmente
quelcaso.«Masparareperdiventa-
re famosienientedipiùèuncrimi-
ne da giovani e questo è un anzia-
nodi64annisenzamalattiementa-
lidrammatiche»,haaggiunto,equi-
parandopiuttostoPaddockcon Ja-
mes Hodgkinson, l’anziano mili-
tante pro Sanders che aveva tenta-
to dimassacrare i parlamentari re-
pubblicani,agiugno,mentresialle-
navano per unmatch di baseball a
scopo di beneficienza. «La mia
ideaèche ilmassacro sia statocon-
cepito dal killer per causare una

:::STEFANOPIAZZA*

nnn Tornaa farsisentire in
Francia il terrorismodima-
trice islamista.
A tal proposito occorre ri-

cordare che nell’Esagono il
numero di persone sospet-
tate di essersi votate all’i-
slam radicale è aumentato
del 60 per cento in due an-
ni.
Ildatoemergedaldisposi-

tivo«per laprevenzionedel-
laradicalizzazioneacaratte-
re terrorista» (FSPRT) che
ha segnalato nell’agosto
2017 ben 18.550 fascicoli
aperti, dei quali 2.200 inte-
ressanodeiminorenni. Il si-
stema di monitoraggio rac-
coglie idatiprovenientidal-
le prefetture, dai servizi di
polizia,dalle gendarmerie e
anche da parte di cittadini

comuni.
Domenica 1˚ ottobre un

cittadino tunisino di 30 an-
ni in possesso di cinque
identità false e che inpassa-
toavevavissutoinItalia,suc-
cessivamente identificato
come Hanachi Ahmed, ha
accoltellatoduedonneucci-
dendole entrambe alla sta-
zione ferroviaria di Saint-
Charles diMarsiglia.

LADINAMICA

L’uomo,cheaveva indos-
so anche un altro coltello e
che è stato ucciso successi-
vamente dalla polizia, ha
sgozzato la prima vittima
pergettarsipoisull’altra,col-
pendola a morte al grido di
«Allah u Akbar». La paura
che il terrorista indossasse
una cintura esplosiva e che

avesse dei complici ha reso
complesseleoperazionidel-
laPolizia cheperorehanno
presidiato la stazione.
La galassia islamista ha

subito celebrato sulle auto-
stradedigitalidelweb l’azio-
nedel«luposolitario»inneg-
giando al «jihad», invitando
i «lone wolwes» a colpire
ovunque e con ogni mezzo
le forzedi polizia, imilitari e
i cittadini.Nellanotte, attra-
verso l’agenzia stampa
“Amaq”, l’Isis ha rivendica-
to l’attaccodescrivendol’at-
tentatore come «un nostro
soldato».

Marsiglia vivedadecenni
una serie di emergenze, a
partiredaquelladellacrimi-
nalità legata alle gang che
operano nel traffico di dro-
ga e che detengono il triste
record di quasi tre omicidi
al mese (dati risalenti al
2016).

TREGUAFINITA

Marsiglia era stata finora
risparmiata dagli attacchi
degli islamisti. La più gran-
de città della Francia meri-
dionale e capoluogo della
regione Provenza-Alpi-Co-

sta Azzurra si prepara a
grandi passi a diventare la
prima città a maggioranza
musulmanadell’Europaoc-
cidentale,vistocheha lapiù
alta percentuale di fedeli
dell’islam di tutta la Fran-
cia.
Nonostante la città abbia

ilprimoportodellaFrancia,
sesto del Mediterraneo ed
europeo, Marsiglia vive da
molto tempo una crisi eco-
nomica, con disoccupazio-
ne giovanile, altissimi tassi
dicriminalità, trafficoecon-
sumo di droga tra i circa
900mila abitanti (dei quali

oltreil25percentodireligio-
nemusulmana).

VIOLENZADIFFUSA

A Marsiglia è facilissimo
procurarsiarmidiogni tipo,
dai lanciarazzi alle pistole al
kalashnikov, amatissimo
dai«soldatidiAllah»maan-
che dalle gang criminali.
Enormiproblemidisicurez-
za anche nelle scuole pub-
blichedella regionecheBer-
nard Ravet, preside per an-
nidiunliceodiMarsigliaap-
pena andato in pensione,
haraccontatonel libroPrin-

I dati che nessuno cita: 67 mila americani difesi dagli aggressori ogni anno

Le armi salvano il doppio delle vite che tolgono
Sono tantissimi i cittadini comuni che hanno protetto figli e amici sventando leminacce di rapinatori o folli

LA STRAGE PIÙ GRAVE
La strage di domenica sera
(ora locale) a LasVegas è stata
la più sanguinosa nella storia
degli Stati Uniti. Il bilancio èdi
59morti e oltre 500 feriti.

PRECEDENTI
Altre stragi numerose sono
state quella in un locale per
omosessuali di Orlando (49
persone uccise nel giugno
2016), quella all’universitàVir-
ginia Tech (33 vittime nel
2007), quella alla scuola ele-
mentare Sandy Cook a
Newtown, in Connecticut (26
morti, nel 2012).

LA POLEMICA
In questa, come nelle prece-
denti occasioni, si è riaccesa la
polemicasul Secondoemenda-
mentodellaCostituzioneame-
ricana, che riconosce ai cittadi-
ni il diritto di armarsi.

I NUMERI
Secondo l’organizzazione
GunPolicy.org, collegata
all’università di Sidney, le vitti-
me di armi da fuoco negli Usa
sono state 33mila nel 2014.

IL PRESIDENTE
A proposito di una possibile
leggeche vieti il liberoposses-
so delle armi il presidente
Trump ha detto: «Ne parlere-
mo più avanti».

Il fratello: «Dopo il massacro era calmissima»

Sotto torchio la compagnadel killer del Nevada
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